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Le imprese italiane del settore delle costruzioni sono storicamente una realtà 

importante all’estero. Lo sono state in passato, quando i nomi di molte delle nostre 

imprese erano associati a tante delle più significative opere civili – strade, ponti, 

dighe – realizzate in varie aree del mondo. E stanno tornando ad esserlo oggi, dopo 

anni in cui molti di noi avevano ridotto o abbandonato l’attività estera per seguire la, 

purtroppo, chimerica ripresa dei programmi nazionali di infrastrutture. 

 

Negli ultimi 4 anni le nostre imprese hanno dimostrato di saper crescere sui mercati 

esteri: aumenta il volume delle commesse ed il fatturato. Vanno all’estero non 

soltanto le imprese più grandi, ma sempre più anche quelle piccole e medie. 

 

Ne è testimonianza il profilo che emerge da un’Indagine ANCE condotta su un 

campione rappresentativo di imprese: il fatturato estero nel quadriennio 2003-2006 è 

quasi raddoppiato passando da circa 2.5 miliardi di euro del 2003 ai quasi 5 miliardi 

di euro dello scorso anno.  



 

Nel mondo, l’America latina è l’area più importante per le imprese italiane, con oltre 

il 30% del totale delle commesse e 70 cantieri per un ammontare complessivo che 

sfiora gli 8 miliardi di Euro. 

Importo contrattuale complessivo
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Fonte: Ance – Indagine 2007 

 
E a rafforzarne l’importanza, i dati relativi al 2006 presentano l’America Latina 

ancora in crescita, con il 38% delle nuove acquisizioni! 



Importo nuove acquisizioni 2006 
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Per quanto riguarda i paesi, il Venezuela dove le imprese italiane stanno realizzando 

importanti programmi ferroviari, è nettamente al primo posto, mentre la restante 

presenza è piuttosto frazionata. 

 

Distribuzione geografica delle attività in America Latina e 
Caraibi (% su numero totale)
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Fonte: Ance – Indagine 2007 
 

 

Dal punto di vista dei settori di eccellenza, il comparto ferroviario si conferma come 

il settore prioritario seguito dalle metropolitane, dallo stradale e dall’idroelettrico. 

 



Principali settori di attività in America Latina e Caraibi

8.05 7.44 4.93 2.28 1.40

75.89

Ferrovie Metropolitane Strade-ponti Impianti
idroelettrici

Edilizia non
residenziale

Altro

 
Fonte: Ance – Indagine 2007 
 
 

E per quanto riguarda la competizione internazionale le imprese italiane sono al terzo 

posto, dietro quelle spagnole e statunitensi, per fatturato in America Latina secondo i 

dati dell’autorevole rivista americana Engineering News Record ENR. 

 
 
Ma se troppo spesso nel passato le nostre imprese si sono presentate da sole sui 

mercati mondiali, oggi invece - e questo evento ne è una dimostrazione - assistiamo 

con soddisfazione alla presenza accanto alle imprese delle istituzioni pubbliche, 

diplomatiche, dei donatori internazionali, del mondo finanziario e bancario, per 

coordinare e rafforzare la presenza italiana nel Mondo. Perché oggi la competitività si 

gioca più tra Sistemi paese che non tra imprese. 

 
Noi imprenditori delle costruzioni siamo orgogliosi di ciò che siamo riusciti a fare nel 

continente latino americano fino ad oggi.  

 

 



E siamo lieti di essere sempre stati accolti, in tutta l’America Latina, da quegli 

attestati di stima e di fiducia che sono alla base di ogni intrapresa di successo. 

 

Diamoci tutti insieme la possibilità di fare ancora di più. 


